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G. T iecco , M. F. M a s tr o p ie t r o  C a n c e l l ie r i ,  ecc ., Produzione d ì a c ecc. 381

Batteriologia. — Produzione di ac. 2—chetogluconico in fermentatori 
da Impianto pilota. N ota di G i a n f r a n c o  T i e c c o , M a ri a  F r an ce s ca  
M a s t r o p i e t r o  C a n c e l l i e r i  e F e r r u c c i o  G r o s a , p re s e n ta ta (#) dal 
Socio D . M a r o t t a .

La trasform azione del glucosio in ac. 2-chetogluconico per mezzo di 
germi appartenen ti al genere Pseudomonas [5-6-8] e dei loro Usati [7] è 
no ta  da m olto tempo.

Ci è sem brato tu tta v ia  in teressan te isolare alcuni Pseudomonas in n a tu ra  
ed effettuare prove su scala sem i-industriale  in ferm entatori da 5 e 50 litri. 
Il sistem a di funzionam ento di tali ferm entatori è a vortice: elica 90 m m  e 
giri 750/min per i tan k  da 5 litri ed elica da 130 m m  e giri 750/min per quelli 
da 50 litri. L  aereazione è s ta ta  di circa 3 1 d ’aria/m in m antenendo la pres­
sione a 1 atm.,

Dopo le prim e prove orien ta tive in beuta, per le prove nei ferm entatori 
abbiam o utilizzato il ceppo batterico  C 3 identificato come Ps. ftuorescens [1].

Il terreno utilizzato per la produzione era il seguente: corn steep 0,3 °/0;
M gS04. 7 H 30 0,25 % ; K H 2P04 0 ,0 6 % ; N H 4N04 0 ,2 7 % ; CaC03 0 ,5 6 % ;
pH  =  6. A  questo terreno veniva inoltre addizionato glucosio in concentra­
zione variabile a seconda delle esperienze (1 0 % , 2 0 % , oppure 1 0%  e dopo 
24 h di ferm entazione si aggiungeva altro  io  °/0 di zucchero).

L ’inoculo era rapp resen ta to  da una coltura di 48 h di e tà  in brodo sorbi­
tolo nella q u an tità  del 2 °/0-e del io  %  rispettivam ente per i ferm entatori da 
5 e da 50 litri.

I dosaggi del glucosio e dell’ac. 2-chetogluconico sono s ta ti effettuati 
secondo il nietodo di Somogyi [2].

Per l’identificazione dei p rodo tti sono s ta te  eseguite delle crom ato- 
grafie discendenti su ca rta  W hatm ann  1 usando come solvente: i° fenolo 
sa tu ra to  con acqua; 20 butanolo—ac. acetico glaciale (95 : 5) acqua a sa tu ra ­
zione, e come rivelatore per le sostanze riducenti ossalato acido di ani­
lina [3] e per gli acidi e chetoacidi, rispettivam ente, il bleu di bromofenolo 
e l’o-fenilendiam ina [4].

1 ckpipioni prim a di essere analizzati cromo tograficam en te sono sta ti 
passati per resina (A m berlite IR —120) in modo da o ttenere gli acidi liberi.

Q uando il terreno conteneva il io  °/c di glucosio, lo zucchero veniva 
ossidato com pletam ente in 15-24I1 sia nei ferm entatori da 5 che da 50 1. 
L a to tale conversione dell’acido gluconico form atosi in ac. 2—chetogluconico 
si verificava quindi nelle io  h seguenti. (*)

(*) Nella seduta del io  marzo 1962.
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Nel caso invece dell’aggiunta del 10%  di glucosio dopo le prim e 24 h 
di ferm entazione si aveva la com pleta produzione di ac. gluconico alla 48s h 
e la trasform azione di questo in ac. 2-chetogluconico nelle successive 24 h.

Le prove effettuate su terreno contenente il 20 °/0 di glucosio non hanno 
fornito buoni risu lta ti in quanto  per una com pleta trasform azione dello zuc­
chero in ac. 2-chetogluconico erano necessarie circa 150 h di ferm entazione.

Nella Tabella I abbiam o ripo rta to  alcune ferm entazioni tipo o ttenu te .

Ferm antatori da 5 litri Ferm entatori da 50 litri

Ore gluc. IO %
gluc.

IO %  +  IO °/o gluc. 20 % gluc. io  %
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0 10,6 — 12,7 — 21 ,0 — 8,45 - — 10,95
IO 9,3 — 5 0 5 —

15 — — — 5,05

20 6,2 — — 7,20

24 — 5,3 9,3 — 19,0 — — 8,50 6,45

24 agg. 16,6 — 15,75

30 — 9,8

36

48 — 10,8 16,3 — 7,18

72 — 20,0 16,6 14,90

96 17,2 — 19,15

120 — 19,2

144 — 2 0 ,1 — — — —

(*) Il valore è espresso come glucosio.
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